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A r e a
Dolomiti – Cristallo

C i m a
Cristallo di Mezzo 

Versante
Cresta nord ovest

Quota
3163 m 

Diff icoltà
Media

Tempo necessar io
4 ore

Bellezza
3

Diff icoltà descr iz ione
Itinerario classico di media difficoltà, 
molto frequentato. Occorre far attenzione 
alla neve e al ghiaccio che possono, vista 
l’esposizione e l’altezza, essere presenti 
anche nella stagione estiva. Attenzione va 
posta inoltre, visto che in discesa si riper-
corre la stessa via di salita, agli incroci di 
gruppi numerosi.

Disl ivello  totale
480 m

Disl ivello  Ferrata
240 m

Per iodo
Da fine maggio ad ottobre, a seconda 
delle condizione d’innevamento 

F r e q u e n t a z i o n e
Alta

M a t e r i a l i
Normale dotazione da ferrata. Prevedere 
attrezzatura da neve ad inizio stagione.
  

Introduz ione
Breve ma interessante e panoramico per-
corso di cresta che, sfiorando i 3000 metri 
di quota, dalla forcella Staunies conduce 
alla Cima del del Cristallo di Mezzo. La 
via, attrezzata con funi fisse e scalette, è 
molto frequentata e si percorre in salita e 
discesa.

Accesso generale
Da Cortina per la SS 48 del Passo Tre 
Croci fino alla Capanna Rio Gere e al 
parcheggio della stazione di valle della Seg-
giovia Sonforca (1698m) al Cristallo.

Accesso
Con la seggiovia fino al Rifugio Sonforca e 
da qui con cabinovia alla forcella Staunies 
(2919m). Dalla stazione superiore della 
cabinovia in breve per sentiero al Rif. 
Guido Lorenzi (2932m), dalla cui piatta-
forma hanno inizio le prime corde fisse 
della ferrata.

Descr iz ione  sal ita
Le prime corde fisse salgono sulla cresta 
per portarsi più innanzi sul lato nord est 
e traversare quindi sotto la Cima Nord. 
Si continua poi in discesa, per una stretta 
gola, fino ad una incassata forcella che 
fa da spartiacque a ripidi canaloni. L’am-
biente è severo e, data la quota e l’espo-

sizione, occorre far 
attenzione alla pre-
senza di tratti ghiac-
ciati. Si risale, e superati con scale fisse due 
verticali pareti divise da cengie, si perviene 
al punto più difficile della salita: un liscio 
canalino fessurato di una decina di metri 
di altezza e leggermente strapiombante. 
Superato il faticoso passaggio chiave, che 
richiede un buon uso della fune fissa e 
delle tecnica di salita, si prosegue più facil-
mente per cresta, prima in piano quindi, 
superando gli ultimi gradini, si raggiunge 
l’ometto della panoramica vetta del Cri-
stallo di Mezzo (3163). 

Descr iz ione  d iscesa
Per la stessa vi attrezzata di salita si ritorna 
al Rifugio Guido Lorenzi.
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